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Lettera del Sindaco 

Care cittadine e cari cittadini,

essere il vostro Sindaco è stato un 
onore e un privilegio.

Nei prossimi mesi si concluderanno 
i dieci lunghi e bellissimi anni da 
Sindaco di Casalecchio di Reno e 
desidero davvero ringraziare di 
cuore tutti voi per esservi sempre 
dimostrati all’altezza delle sfide 
che abbiamo affrontato insieme.

Questi ultimi cinque anni di 
mandato sono stati intensi e 
appassionanti, caratterizzati da 
sfide inedite e inaspettate ma anche 
da risultati davvero storici per il 
futuro della nostra bella città.

In queste pagine trovate riassunto, 
in breve, il lavoro e l’impegno 
messo in campo insieme alla mia 
Giunta in questi anni.

A partire dai lunghi mesi, troppi, 
contraddistinti dalla grave 
emergenza pandemica, che ci 
ha costretto a rivedere le nostre 
priorità ma ci ha anche permesso 
di toccare con mano il cuore 
grande della comunità solidale di 
Casalecchio, sempre attenta a far sì 
che nessuno rimanga indietro.

La città che consegniamo alla 
futura Amministrazione vede 
affrontato con coraggio il tema 
della sostenibilità ambientale 
e della creazione delle migliori 
condizioni di vivibilità per 
le generazioni future, anche 
grazie alla realizzazione di 
cantieri di Grandi Opere attesi 
da decenni dai nostri cittadini, 
la nascita di un rinnovato 
rapporto di collaborazione tra 
pubblico e privato, un più forte 
protagonismo di Casalecchio a 
livello metropolitano, attraverso il 
marketing territoriale e la cura del 
mondo sportivo, e la salvaguardia 
dell’alto livello di servizi di welfare 
e della sicurezza di comunità.

Ci abbiamo messo tutte le nostre 
migliori energie, nel pieno interesse 
della nostra comunità e guidati 
dall’amore per Casalecchio  
di Reno.
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Massimo Bosso,
Sindaco 

di Casalecchio 
di Reno



160.000 euro 
investiti per le 
operazioni di bonifica 
da ordigni bellici

Prima la pandemia da Covid-19,  
tra emergenza, lockdown e progressiva 
ripresa. Poi la guerra in Ucraina, 
l’accoglienza delle famiglie in fuga, il caro-
energia. Infine le bonifiche di ordigni bellici  
e la gestione delle allerte meteo.



Casalecchio di Reno è casa
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Abbiamo 
affrontato sfide 

senza precedenti. 
Le abbiamo vinte 

restando uniti.

1 LA CASA 
DI CHI RISPONDE “PRESENTE”, 
SEMPRE 

Una comunità più forte  
del Covid

L’Amministrazione comunale di 
Casalecchio di Reno, dopo soli sei 
mesi dal proprio insediamento, 
ha dovuto fare i conti con la più 
critica emergenza sanitaria del 
nostro tempo: la pandemia da 
Covid-19. Una sfida inaspettata 
ma affrontata e vinta dopo oltre 
settecento giorni, grazie a quel 
senso di comunità profondo che 
distingue ogni casalecchiese.

Nessuna persona è stata lasciata 
sola, sorretta da una rete fitta e 
nata spontaneamente tra Comune, 
Unione, Forze dell’Ordine, sistema 
produttivo e commerciale, mondo 
della sanità e del sociale.

La Protezione Civile, la Polizia 
Locale, i Servizi sociali e le 
associazioni del territorio 
sono stati accanto ai cittadini 
casalecchiesi, soprattutto ai più 
fragili di loro. 

Nella prima fase dell’emergenza, la 
più delicata, gli uomini e le donne 
delle Forze dell’Ordine territoriali 
hanno compiuto importanti attività 
per la comunità: il controllo del 
pieno rispetto delle disposizioni 
governative da parte di cittadini ed 
esercizi commerciali, la diffusione 
di informazioni ufficiali, la 
consegna di mascherine alle 
strutture per la terza età e la 
disabilità, la fornitura di materiali 
didattici e supporti informatici a 
studenti in didattica a distanza. 



1 La casa di chi risponde “Presente”, sempre

Fondamentale è stata anche 
la sinergia creatasi fra 
Amministrazione, servizi sociali 
ASC InSieme, Pubblica Assistenza 
di Casalecchio di Reno, Croce 
Rossa Italia, Emporio solidale, 
Coop Alleanza 3.0, realtà di 
volontariato della città e diverse 
attività commerciali, come farmacie 
e negozi di alimentari, in prima 
linea per offrire un servizio di 
consegna a domicilio agli anziani 
e alle persone sole.

Mettere al centro le persone 
significa anche cercare di rispondere 
ai bisogni di ognuno e di ognuna.

Per questo sono stati distribuiti 
buoni spesa governativi per oltre 
375 mila euro e attivati servizi di 
consulenza psicologica a distanza 
e telecompagnia destinati alle 
situazioni di maggiore fragilità.

Un aiuto concreto è stato dato 
anche alle realtà economiche e 

produttive prevedendo 
la riduzione o 
l’esenzione di 
imposte specifiche 
(TARI e CAEP), per 
oltre 1 milione di euro. 

Data la sospensione 
delle attività in 
presenza presso 
i Centri diurni, 
gli operatori 
hanno garantito 
il monitoraggio 
telefonico con le 
famiglie e, quando 
possibile, con l’utente 
stesso, disponendo in 
alcuni casi interventi 
domiciliari o presso 
i locali del Centro 
stesso, in presenza 
singola, per alcune 
giornate. 

Foto di Paolo Righi - Azienda USL Bologna
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Casalecchio di Reno è casa

Casalecchio, unita e forte, inoltre, 
è riuscita a mantenere alto il 
livello dell’offerta formativa ed 
educativa nei nidi, modificare 
interni ed esterni degli istituti 
scolastici investendo 260 mila 
euro, garantire i centri estivi, 
sostenere la straordinaria rete 
sportiva. Con l’arrivo dei vaccini, 
insieme a Regione Emilia-
Romagna ed AUSL, sono stati 
realizzati 4 hub vaccinali, 
l’ultimo dei quali, allestito 
all’interno dell’ex magazzino di 
Adopera, è rimasto attivo fino a 
fine 2022 con un dato complessivo 
di oltre 170 mila dosi vaccinali 
somministrate.

Uniti nelle emergenze

Parlando di sfide, non si può non 
considerare l’operazione di bonifica 
di 10 ordigni bellici risalenti alla 
seconda guerra mondiale, rinvenuti 
in varie zone del centro, e la gestione 
dell’evacuazione di circa 13 mila 
residenti in totale, per permettere 
lo svolgimento delle operazioni in 
completa sicurezza. Anche in questo 
caso, a fare la differenza, è stato 
l’importante lavoro degli uomini e 
delle donne delle Forze dell’Ordine 
e del volontariato casalecchiese, 
sostenuto dall’Amministrazione 
con investimenti pari a 160 mila 
euro e sotto il comando attento 
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91 allerte 
arancioni e rosse 
in 5 anni
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Un aiuto concreto alle 
famiglie ucraine
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Per affrontare banchi di prova 
come questi, l’Unione Reno Lavino 
Samoggia si è dotata di Alert 
System, un nuovo strumento di 
avviso telefonico, fondamentale per 
avvisare la cittadinanza in modo 
tempestivo su eventi di pubblica 
utilità e di protezione civile. 

La coda lunga della fine della 
pandemia è coincisa con l’inizio, a 
febbraio, del conflitto armato in 
Ucraina e un nuovo, duplice, fronte 
di preoccupazioni socioeconomiche 
e umanitarie.

L’Amministrazione si è 
immediatamente attivata per 
accogliere chi fuggiva dalle zone di 
guerra, occupandosi di integrare i 
bambini ucraini nel sistema scolastico 
e dei centri estivi casalecchiesi.

Un ulteriore effetto della guerra 
è stato l’aumento di oltre 1,8 
milioni di euro di costi energetici 
per le strutture comunali a cui 
l’Amministrazione ha fatto fronte 
senza aumentare la pressione fiscale 
sui cittadini.

della Protezione civile, la cui 
professionalità si è guadagnata il 
plauso della Prefettura di Bologna. 

Una grande squadra preziosa, 
sempre pronta ad intervenire 
in situazioni di vera e propria 
emergenza, spesso inaspettate, come 
l’alluvione dello scorso maggio. 



Monica, 
ispettrice della 
Polizia Locale



Un nuovo piano urbanistico,  
gli interventi sul verde cittadino  
e l’impegno per la mobilità alternativa 
all’automobile: a Casalecchio si lavora  
per far stare bene i cittadini di oggi  
e di domani.

73 mq di verde 
per abitante
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Obiettivo: 2030

Gli impatti del mutamento 
climatico e ambientale sono 
diventati sempre più evidenti 
e l’Amministrazione di 
Casalecchio di Reno, nel corso 
di questo mandato, ha esplorato 
con determinazione possibili 
contromisure e compiuto scelte 
responsabili. 

Questo approccio ha portato alla 
realizzazione dei due principali 
progetti di programmazione 
urbanistica e ambientale, 
promossi in sinergia con le altre 
Amministrazioni dell’Unione 
Reno Lavino Samoggia, consapevoli 
che la delicatezza della questione 
richiedesse una visione condivisa e 
un’azione coordinata. 

Nel 2021, quindi, Casalecchio 
di Reno, insieme ai Comuni di 
Monte San Pietro, Sasso Marconi, 
Valsamoggia e Zola Predosa, ha 
adottato il PAESC (Piano d’Azione 
per l’Energia Sostenibile e il Clima).

L’obiettivo è ridurre le 
emissioni di CO2 del 40% 
entro il 2030 migliorando, per 
esempio, l’efficienza degli edifici 
e dell’illuminazione pubblica 
e aumentando l’uso di energie 
rinnovabili, anche nel trasporto 
pubblico. Al suo interno è presente 
anche un censimento del verde 
per limitare le isole di calore e 
l’aumento degli interventi di de-
impermeabilizzazione del territorio. 

Molteplici elementi di natura 
ambientale caratterizzano anche 
il secondo intervento condiviso a 
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A Casalecchio 
facciamo la 

nostra parte con 
lo sguardo tra 

presente e futuro.

2 LA CASA 
DI CHI PROGETTA E COSTRUISCE
OGGI PER DOMANI
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livello unionale: l’adozione di un 
nuovo Piano Urbanistico Generale 
(anche noto come PUG) che punta 
al consumo zero di suolo. 

Un territorio in costante 
rigenerazione

Le azioni condivise con l’Unione 
hanno portato a definire un nuovo 
disegno della città e dei suoi spazi 
pubblici, con l’obiettivo di mitigare 
gli impatti ambientali e valorizzare 
il paesaggio e il territorio.

Per Casalecchio di Reno, il PUG 
favorisce interventi significativi, 
come la riqualificazione del centro 
storico, la rigenerazione della 
zona industriale, la valorizzazione 
delle aree verdi e la promozione 
della mobilità sostenibile. 

Si tratta di passaggi cruciali per il 
futuro della città che hanno già 
visto una parziale applicazione 
nelle politiche promosse 
dall’Amministrazione, a partire 
dalla gestione integrata e dalla cura 

del verde e dei parchi cittadini. 

Bisogna ricordare che 
Casalecchio di Reno è una delle 
città più densamente popolate 
dell’area metropolitana 
bolognese, ma vanta anche  
330 ettari di parchi, giardini 
e aree di agricoltura urbana. 

Per questo, nell’ottobre 2019, 
è stato siglato il contratto di 
concessione per il servizio 
integrato di gestione del 
verde urbano cittadino: un 
partenariato pubblico-
privato, del valore di 13 
milioni di euro e 21 anni 
di concessione, che affida la 
gestione del verde urbano ad un 
raggruppamento di imprese, dal 
valore anche sociale, che vede 
COPAPS come capofila.
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Casalecchio di Reno è casa

L’efficacia di questo nuovo 
modello si è subito potuta 
apprezzare nella più attenta cura 
e valorizzazione del patrimonio 
ambientale del Parco della 
Chiusa, del Parco Campagna di 
Tizzano e di tutte le aree verdi 
della città.

Gli interventi in questo senso sono 
stati numerosi, basti pensare alla 
riqualificazione o creazione di aree 
verdi attrezzate, sia con appalti 
pubblici sia all’interno di opere di 
urbanizzazione: 

	■ il nuovo Giardino Vittime del 
Covid-19, nell’area dell’ex Argenteria 
Clementi in via Garibaldi

	■ l’area del Giardino Don  
Gnocchi 

 
Ad essi si aggiunge la partecipazione 
comunale al progetto europeo 
CLIVUT (CLImate Value of 
Urban Trees), che ha portato: 

	■ alla definizione della Strategia per 
il Verde Urbano a fini climatici

	■ alla realizzazione di interventi di 
potatura, abbattimento e messa a 
dimora di alberi, con particolare 
attenzione alle specie autoctone e 
adatte al cambiamento climatico 

	■ alla promozione di iniziative 
di sensibilizzazione e 
coinvolgimento dei cittadini sul 
tema del verde urbano.
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5.800 punti luce 
della pubblica illuminazione 
sostituiti con i LED
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100 nuovi cestini  
stradali grigi installati  
nel 2024
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Parlando di tutela ambientale, è 
impossibile non pensare al complesso 
tema della gestione dei rifiuti e della 
raccolta differenziata. 

In questi anni è proseguito l’impegno 
per sensibilizzare gli abitanti di 
Casalecchio sull’importanza di 
differenziare correttamente i rifiuti, 
riscontrando la collaborazione 
della gran parte della cittadinanza, 
in alcuni casi attivatasi anche con 
operazioni spontanee di pulizie 
collettive della città sostenute 
dall’Amministrazione comunale.

Permangono alcune criticità, in parte 
connesse al servizio di raccolta, che 
stiamo affrontando con il gestore, 
in parte legate alla resistenza di 
alcuni cittadini che ancora non 
colgono l’importanza della raccolta 
differenziata e abbandonano i rifiuti 
domestici all’interno dei cestini 
stradali.

Un’abitudine non corretta che 
stiamo cercando di disincentivare, 
sostituendo i cestini in città 

con nuovi contenitori dotati 
di coperchio e di una bocca di 
conferimento più piccola, che 
impedisce di inserire sacchetti 
impropri e il proliferare di volatili e 
animali infestanti. 

In questi anni, abbiamo avuto cura 
anche delle esigenze dei nostri 
amici a quattro zampe realizzando 
spazi loro dedicati come la settima 
area sgambamento cani in zona 
Garibaldi - Tripoli e continuando  
a monitorare e salvaguardare le  
34 oasi feline.
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Avanti con la mobilità 
sostenibile!

Una Casalecchio al passo con le 
grandi sfide della contemporaneità 
passa anche dal ripensamento della 
mobilità.

In particolare, il trasporto 
ciclabile ha visto lo sviluppo di 
nuovi itinerari in sede dedicata e 
stradale, frutto dell’adesione a due 
importanti progetti cofinanziati 
a livello regionale (Bike to Work) 
e da parte di Città Metropolitana 
(Bicipolitana).

Sono state realizzate tre nuove piste 
ciclabili:

	■ a Ceretolo, tra via del Carso 
e via Sabotino

	■ tra San Biagio e Borgonuovo
	■ a San Biagio, tra via Micca 

e via Allende.

Al tempo stesso, è in fase di 
completamento il piano di 
installazione di colonnine per la 
ricarica dei veicoli elettrici, con 
più di 35 nuovi punti previsti sul 
territorio. 

9,7 km di piste
ciclabili sul territorio



Nodo ferro-stradale:

-40% di traffico
nella rete urbana

-20% CO2

1 ettaro verde
di nuovo spazio

La Nuova Porrettana, il restauro 
dei Ponti, la riqualificazione della Croce, 
il nuovo nido Zebri, la messa in sicurezza 
delle nostre strade, l’attenzione alla cura 
della città. Casalecchio ha investito 
nei progetti che plasmeranno la città 
di domani e in quelli che rendono la 
vita più semplice e sicura fin da ora.



Casalecchio di Reno è casa
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Plasmiamo 
la città di 

domani, mentre 
miglioriamo  

la vita di oggi.

3 LA CASA DOVE 
OGNI OPERA 
È IMPORTANTE

Una vera rivoluzione 
viabilistica

Il Nodo ferrostradale è un’opera 
importantissima per tutta l’area 
metropolitana, in particolare per la 
vallata del Reno, non solo sul piano 
viabilistico ma anche ambientale e 
di miglioramento della qualità di 
vita dei cittadini. 

Oggi è in fase avanzata il cantiere 
stradale dello Stralcio Nord 
della Nuova Porrettana, per un 
investimento di 135 milioni di euro, 
mentre l’opera si completerà con la 
realizzazione dello Stralcio Sud e 
l’interramento della ferrovia. 

I lavori dello Stralcio Nord 
riguardano la creazione di 

un’infrastruttura stradale lunga 
circa 2 chilometri e composta da 
2 corsie per senso di marcia in 
variante alla Strada Statale 64 
“Porrettana”. 

Il progetto prevede, in particolare, 
la realizzazione di una galleria 
artificiale lunga poco più di 
1.000 metri e del ponte “Rio dei 
Gamberi” sull’omonimo torrente. 

A queste opere si aggiunge il 
nuovo parcheggio della “Casa 
della Salute” già realizzato e 
aperto al pubblico che a fine 
lavori raddoppierà gli attuali  
70 posti auto.

I lavori dello Stralcio Sud, già 
finanziati e affidati, cominceranno 
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Oltre 9 milioni 
e 200 mila euro
da fondi PNRR per: strade, ponti, piste 
ciclabili, nidi d’infanzia, immobili pubblici
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al termine del cantiere dello Stralcio 
Nord e prevedono un tratto di 
circa 2 chilometri con una corsia 
per senso di marcia che partirà 
in corrispondenza dello svincolo 
Faianello e si connetterà alla Nuova 
Porrettana nel comune di Sasso 
Marconi, in corrispondenza dello 
svincolo di Borgonuovo.

La grande ricucitura 
della città

Sempre all’interno del progetto 
della Nuova Porrettana, Rete 
Ferroviaria Italiana curerà 
l’interramento del tratto 
urbano della linea ferroviaria 
Bologna-Porretta. 

È stato concluso da RFI e 
presentato al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, il 
progetto definitivo dell’opera, per 
il quale è in corso la definizione 
della copertura finanziaria e l’avvio 
dell’iter autorizzativo.

L’intervento vedrà circa 600 metri 
di tratto ferroviario all’aperto e 
circa 800 in galleria, dove sarà 
realizzata la nuova stazione interrata 
di Casalecchio di Reno.

Il passaggio a livello di via 
Marconi, che rallenta e taglia 
in due la città, verrà finalmente 
rimosso! 



Casalecchio di Reno è casa
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Grandi opere, oltre  
che opere grandi

Tra i lavori in corso dei quali 
l’Amministrazione è più orgogliosa, 
c’è la demolizione e ricostruzione 
del nido d’infanzia “Bruna 
Zebri”, che si è aggiudicato i 
finanziamenti del PNRR. Un 
progetto ambizioso con il quale 
verrà sostituito il vecchio edificio, 
costruito nel 1977, con un nido 
moderno e innovativo, sia dal 
punto di vista strutturale, con 
pannelli fotovoltaici e cappotto, sia 
da quello pedagogico, grazie a spazi 
sia interni che esterni ripensati a 
misura di bambino. 

Il costo dell’intervento ammonta 
a oltre 2 milioni di euro, di cui 
più della metà a finanziamento 
ministeriale. 

La nuova struttura è già in fase 
di costruzione e sarà pronta ad 
accogliere i nostri bambini e le 
nostre bambine a partire dall’anno 
educativo 2025-2026. 

Il nido Zebri si inserisce 
all’interno di un più ampio 
progetto di riqualificazione urbana 
della Croce di Casalecchio: 
nuovi spazi verdi e di socialità, 
miglioramento della viabilità e del 
piano della sosta.
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42 milioni di euro:
investimenti 2019-2024 in manutenzione 
ordinaria e opere straordinarie 
(strade, immobili pubblici, scuole, verde, 
parcheggi, ciclabili, ecc.)
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Questo è l’obiettivo della 
riqualificazione di piazza 
Zampieri e della Croce, tanto 
attesa dai cittadini, degli interventi 
sul parcheggio della scuola Galilei e 
di Villa Chiara e nel comparto di  
via IV Novembre/Giordani. 

Casalecchio, città di fiume, dedica 
anche una grande importanza ai 
suoi ponti. In questo mandato 
è stata portata a termine la 
riqualificazione del Ponte di 
Pace, con il nuovo impalcato, e 
la ristrutturazione del Ponte sul 
Reno, con l’apertura del nuovo 
percorso pedonale, la sistemazione 
del lato coperto e dell’attigua Piazza 
della Repubblica.

Non mancano gli interventi a 
protezione degli utenti più 
importanti della strada, come la 
sistemazione dell’attraversamento 

pedonale davanti alla scuola 
Galilei e la creazione di varie isole 
salvagente lungo via del Lavoro.

La grande attenzione 
all’abbattimento delle barriere 
architettoniche ha permesso la 
creazione di un percorso sicuro 
e fruibile da tutti, tra il centro 
cittadino e la Casa della Comunità 
(ex Casa della Salute), a partire 
dalla riqualificazione di Piazza 
della Repubblica, dove sono stati 
eliminati gradini e dislivelli e dove, 
grazie al contributo di Avis, è stata 
installata una fontana accessibile 
alle persone in carrozzina.

Grazie a questi e altri interventi, 
tra cui l’attenta e continua 
manutenzione degli asfalti, 
Casalecchio è in grado di offrire 
una viabilità integrata che offre 
alternative concrete all’auto privata.



Il nostro  
Ponte di Pace



Bando del Piccolo Commercio al Centro:

oltre 400mila euro
a Casalecchio di Reno 
e Zola Predosa

Dai progetti pubblico-privati
di rigenerazione urbana, ai benefici
della nuova gestione del Parco della Chiusa,
dai Patti di collaborazione, al sostegno
del commercio di vicinato, alle 
grandi opere pubbliche legate 
ai progetti urbanistici.
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Il rapporto virtuoso 
con il commercio locale

In una società dai bisogni sempre 
più complessi e dove le risorse 
pubbliche sono sempre più 
contenute, l’Amministrazione 
comunale di Casalecchio di Reno 
ha saputo coinvolgere l’intera 
comunità raccogliendone gli 
stimoli attorno a progetti condivisi, 
con l’obiettivo di aumentare il 
valore pubblico di luoghi, azioni, 
servizi, in una sinergia fruttuosa tra 
Comune e cittadini, associazioni, 
attività commerciali, imprese, 
cooperative.

Con il Bando del Piccolo 
Commercio al Centro sono stati 
finanziati progetti per oltre 400 mila 

euro nei comuni di Casalecchio 
di Reno e di Zola Predosa. 
Attraverso un percorso partecipato 
che ha interessato tutte le realtà 
commerciali, sono state raccolte 
iniziative di rete per lo sviluppo e 
l’innovazione commerciale in grado 
di generare un impatto economico, 
sociale e culturale sulla comunità, 
nella convinzione che il commercio 
di vicinato sia un elemento prezioso 
da preservare, in grado di valorizzare 
la qualità della vita di una città e 
quale presidio insostituibile di cura e 
sicurezza.

La nuova Casa dell’Acqua (la 
cosiddetta Acqua del Sindaco) 
di prossima realizzazione nella 
zona Chiusa-Canale, gli eventi 
aggregativi a Ceretolo, a San Biagio 
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con chi vuole dare 

il proprio contributo 
per il bene 

della comunità.
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e in centro, la riqualificazione di 
aree commerciali e arredi urbani: 
questi alcuni dei progetti realizzati 
con i fondi del Bando.

Subito dopo il Covid, inoltre, nasce 
WeloveCasalecchio, la nuova 
associazione di commercianti 
del centro che è stata accolta con 
entusiasmo dall’Amministrazione: 
con essa si è instaurata una stretta 
collaborazione per l’organizzazione 
di eventi per le festività natalizie, per 
Halloween e per l’estate che, da una 
parte, stimolano i commercianti ad 
aprirsi alla città e, dall’altra, invitano 
i cittadini a viverla e conoscerla di 
più.

Opere grandi, 
con grandi benefici

Le opere pubbliche legate a 
Unipol Arena e Gran Reno sono 
emblematiche della volontà 
dell’Amministrazione di assicurare 
vantaggi di lungo periodo alla 
comunità in una relazione sana con 
gli operatori:

	■ è stata rivista la dotazione di 
parcheggi di tutta l’area, con il 
passaggio da 1.400 a 3.500 posti

	■ sono state ridisegnate le rotonde 
e l’intera viabilità di accesso 
all’asse attrezzato

	■ è stato realizzato un nuovo ponte 
pedonale

	■ è stata installata la barriera 
antirumore a protezione delle 
abitazioni più vicine 
a Unipol Arena.

A questo si aggiunge il progetto 
di riqualificazione completa della 
fermata ferroviaria “Casalecchio 
Palasport”.
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657 esercizi 
commerciali 
sul territorio



Casalecchio di Reno è casa

Per quanto riguarda la 
riqualificazione dell’area privata 
dove sorgeva l’ex albergo Pedretti, 
si è agito per assicurare quanto 
richiesto dai cittadini: uno spazio 
aperto che metta in relazione i 
due edifici simbolo del centro di 
Casalecchio, il Teatro e la Casa 
della Conoscenza.

Sorgerà quindi un edificio con 
una base più stretta che consentirà 
la nascita di un nuovo spazio 
pubblico di complessivi 3 mila 
metri quadrati, oggetto di un 
prossimo concorso di architettura, 
per rendere quell’area il nuovo 
“salotto” della città.

La buona pratica 
della partecipazione

Quando si parla di partecipazione 
e volontà di mettersi in gioco, 
bisogna sicuramente ricordare 
due buone pratiche fortemente 
incoraggiate dall’Amministrazione: 
i progetti di urbanistica 
partecipata e i patti di 
collaborazione.

Si tratta di due strumenti diversi 
ma con il comune denominatore di 
coinvolgere cittadini, portatori di 
interesse e Comune per la cura e la 
riqualificazione della città.

Tra i risultati dei percorsi di 
urbanistica partecipata promossi, 
citiamo il nuovo spazio urbano 
con la piazza “Ragazze e Ragazzi 
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800 mila euro
investiti per la riqualificazione di 

Corte Santa Margherita
grazie al parternariato pubblico-privato
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del Salvemini 1990” che sorgerà 
in via Garibaldi, la riqualificazione 
del giardino di via Morandi e 
dell’area tra via Michelangelo e 
via da Vinci, oltre alla già citata 
Piazzetta Zampieri.

In questo mandato si è inoltre 
dato il via all’utilizzo dei 
patti di collaborazione come 
strumento di cura comune del 
bene pubblico: grazie ad alcuni 
dei 10 patti sottoscritti sono già 
stati completati la sistemazione 
dei campetti da basket del centro 
sociale 2 Agosto e della zona di via 
Don Gnocchi e, sempre in zona via 
Don Gnocchi, la sistemazione delle 
aree verdi comuni.

Il nuovo agriturismo 
del Parco della Chiusa

Per capire l’importanza del già 
citato partenariato pubblico-
privato per la gestione del Parco 
della Chiusa e del verde urbano 
di Casalecchio di Reno, è rilevante 

sottolineare le preziose attività 
agricole, economiche e culturali 
che ne sono scaturite.

Da questa esperienza è nato 
infatti l’agriturismo Parco della 
Chiusa, attivo da luglio 2023, 
gestito dalla Cooperativa Agricola 
Sociale COpAPS e realizzato 
nell’immobile completamente 
riqualificato di Corte Santa 
Margherita che propone un’offerta 
gastronomica a km 0 ed è uno degli 
infopoint diffusi sul territorio.

È un valido esempio di come sia 
possibile integrare salvaguardia 
ambientale, sostenibilità 
economica, innovazione ed 
inclusione sociale.

Oltre a Corte Santa Margherita, 
nel Parco della Chiusa è possibile 
pernottare nel bellissimo 
edificio colonico ristrutturato di 
Montagnola di Mezzo e riservare 
per corsi, eventi, attività, gli spazi 
di Montagnola di Sopra.



Paolo e Rossella 
insieme al loro 

fedele amico 
a 4 zampe



30mila persone 
raggiungono 
Casalecchio di Reno 
ogni giorno

Per studiare. Per lavorare. Per godere  
della cultura, delle iniziative pubbliche,  
della bellezza delle aree naturali. Per beneficiare 
dell’accoglienza e della professionalità  
del commercio locale. Ogni giorno decine  
di migliaia di persone entrano in città e vivono 
un modello di comunità aperta  
e dalle grandi opportunità.



Casalecchio di Reno è casa

Un vero polo attrattivo

Sono in tanti a scegliere di vivere 
Casalecchio perché attratti 
dall’offerta lavorativa, culturale, 
naturalistica, sportiva e non solo. 
Oltre ai 36 mila residenti, in  
30 mila, tra studenti, lavoratori, 
atleti e appassionati, ogni giorno 
raggiungono la nostra città.

È guardando quindi anche a 
loro che l’Amministrazione 
comunale, per la prima volta 
nella storia di Casalecchio, ha 
deciso di introdurre una nuova 
delega al Marketing territoriale 
con l’obiettivo di rendere 
organiche tutte le attività, al 
fine di valorizzare e sviluppare 
aree strategiche della città 
attraverso progetti e programmi 

che ne favoriscano sempre più 
l’attrattività nel lungo periodo. 

In pieno stile casalecchiese, 
è fondamentale per il 
raggiungimento di questo risultato 
il fare rete con tutti i soggetti 
territoriali, dal tessuto produttivo 
e commerciale alle associazioni, 
coinvolgendo tutte le zone della 
città, dalle più centrali a quelle più 
periferiche, sempre nel rispetto 
delle specificità di ciascuna. 

La bussola della cultura

Casalecchio è naturalmente uno 
snodo cruciale dell’intero territorio 
metropolitano; grazie alle scelte 
dell’Amministrazione, si è 
individuato nella cultura un perno 
attorno al quale far ruotare un 
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Apertura 
e opportunità: 

ecco perché  
in tanti vengono  
a Casalecchio. 
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vasto sistema di collaborazione 
tra diverse realtà locali e 
metropolitane. 

Contenuti e contenitori insieme, tra 
le tante: la Casa della Conoscenza, 
il Teatro comunale Laura Betti, 
la Casa per la Pace “La Filanda” , 
la Casa Museo Nena, la Bottega 
d’Arte Ceramica, il centro giovanile 
diffuso, la Casa della Solidarietà, 
Canali di Bologna, la Pro Loco 
Casalecchio Insieme, l’associazione 
Casa delle Acque ma anche soggetti 
economici, associativi, pubblici 

– come la Città metropolitana 
di Bologna, la Regione Emilia-
Romagna, i Comuni vicini – e 
privati, come i nuovi Chioschi del 
Lido e del Rodari.

Una sinergia capace di mettere a 
terra ricchissimi cartelloni di eventi 
condivisi: 

	■ la rassegna estiva “A Mente 
Fresca” con oltre 100 attività e 
più di 15 collaborazioni

	■ il cartellone “Le Mille luci 
di Casa” durante le festività 

natalizie
	■ la festa patronale di 

San Martino con le sue 
numerosissime iniziative.

La stessa collaborazione tra 
istituzioni e associazioni, a 
partire dall’associazione dei 
familiari delle vittime, che 
dal 6 dicembre 1990 guida 
l’organizzazione delle iniziative 
di ricordo, impegno e riflessione 
sulla Strage del Salvemini.

Nel 2020, al 30° anniversario, 
hanno partecipato con un 
messaggio di vicinanza, 
tra gli altri, il Presidente 
della Repubblica Sergio 
Mattarella e il compianto 
Presidente del Parlamento 
europeo David Sassoli.
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Inoltre, Casalecchio è in questi anni 
diventata tappa centrale di diverse 
rassegne metropolitane:

	■ il festival “Crinali”
	■ il Festival narrativo del Paesaggio
	■ PerAspera Festival
	■ Zola Jazz&Wine
	■ TerraViva Film Festival
	■ Corti Chiese e Cortili
	■ Gran Tour Emilbanca
	■ Festival del Dialetto

 
Cuore pulsante del sistema culturale 
della città è la Biblioteca comunale 
“Cesare Pavese” all’interno 
della Casa della Conoscenza, la 
seconda mediateca più frequentata 

dell’area metropolitana dopo Sala 
Borsa di Bologna, con i tanti spazi 
multifunzionali a disposizione dei 
cittadini e di realtà culturali e non.

Infine, grazie alla collaborazione con 
Emilia-Romagna Film Commission, 
si sono accesi i riflettori del 
cinema su Casalecchio, che, 
grazie a un protocollo organizzato 
appositamente per i set, negli ultimi 
anni è stata scelta come location 
di importanti film e serie tv come 
“L’ispettore Coliandro” e “Nudes”, 
“Diabolik”, con il casting per il film 
“La Conversione” del regista Marco 
Bellocchio, “Il giovane corsaro. 
Pasolini da Bologna”.

8.200 spettatori
nella stagione teatrale 2022/23
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Un centro ben collegato  
e di interesse strategico

Si è detto come Casalecchio 
goda di una posizione strategica 
naturale all’interno della rete 
infrastrutturale metropolitana e 
del trasporto pubblico.

Sul territorio sono presenti poli 
attrattivi, commerciali e turistici, 
importanti: 

	■ due tra i maggiori centri 
commerciali metropolitani, 
Gran Reno e Meridiana

	■ Unipol Arena, l’arena per eventi 
indoor più grande d’Italia

	■ il fiume Reno e la meravigliosa 
Chiusa, inserita nell’omonimo 
Parco, patrimonio Unesco per 
una Cultura di Pace a favore 
dei Giovani.

Proprio grazie alla grande 
disponibilità di vaste aree verdi, tra 
cui il Parco della Chiusa, è stata 
strutturata un’accoglienza che 
mette al centro il turismo lento; 
il passaggio di diversi cammini 
importanti come la Via degli Dei, la 
Via della Lana e della Seta, la Linea 
Gotica, la Piccola Cassia, la neonata 
Via dei Brentatori e la costituenda 
Ciclovia del Sole la tratta italiana 
dell’Eurovelo 7 (uno dei percorsi 
ciclistici più lunghi d’Europa, che 
collega Malta a Capo Nord).

In più, grazie ai fondi PNRR è in 
corso la rigenerazione urbana 
dell’itinerario ciclabile tra 
Bologna e Sasso Marconi, con 
la riqualificazione degli immobili 
comunali del Parco della Chiusa, 
in particolare di Villa Ada e della 
stalla attigua, nella quale saranno 
collocati servizi per i cicloturisti.

I numeri della Casa della Conoscenza:

+ di 78mila libri e multimedia
280 attività nel 2023
14mila partecipanti



Laurena, 
la studentessa 

della Casa della 
Conoscenza



Un lavoro paziente, che respinge le uscite 
a effetto e si concentra sulla cultura 
dell’impegno civile e del rispetto della 
persona, in una collaborazione stretta 
e piena di gratitudine con le Forze 
dell’Ordine, la cittadinanza 
e la rete commerciale.

Installate 115 
telecamere di 
videosorveglianza



Casalecchio di Reno è casa

Una sicurezza di comunità

Questa è la vera “parola chiave”. 
Un risultato diffuso che si ottiene 
intessendo pazientemente le energie 
sane di Casalecchio. A partire dalla 
rete delle Forze dell’Ordine. 

La Polizia Locale “Reno Lavino”, 
nata nel 2019 dall’unione dei Corpi 
di Casalecchio di Reno, Monte San 
Pietro e Zola Predosa, ha visto in 
questo mandato una significativa 
riorganizzazione del personale che 
ha permesso di garantire il servizio 
in presenza per 12 ore al giorno, 
tutti i giorni di calendario, con 
una copertura media di 3 sere 
a settimana e oltre 10 mila 
interventi annui. 

Con una spesa di oltre 300 mila 
euro co-finanziata dalla Regione 
Emilia-Romagna, si è concluso 
l’ampliamento della sede della 
Polizia Locale, che ospiterà i nuovi 
uffici del Centro Operativo 
Intercomunale di Protezione 
Civile e permetterà quindi di 
gestire in maniera coordinata tutte 
le emergenze del territorio e di 
aumentare l’efficienza della Centrale 
Operativa della Polizia Locale. 

A supporto del lavoro prezioso 
degli agenti, l’Amministrazione 
ha installato nuove telecamere 
di videosorveglianza, oggi ben 
115 tra postazioni fisse e varchi di 
accesso, che monitorano ogni veicolo 
in entrata e in uscita dal comune. 
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A Casalecchio  
la sicurezza  

non si fa a colpi  
di slogan. 

6 LA CASA 
DI CHI LAVORA PER LA
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Altrettanto fondamentale è 
il lavoro svolto dalle donne e 
dagli uomini della Caserma dei 
Carabinieri di Casalecchio di 
Reno, in coordinamento assiduo 
con l’Amministrazione locale e la 
Polizia Locale. 

Una buona notizia su questo fronte: 
è arrivata la firma, da parte del 
Ministero dell’Interno, che sancisce 
il via libera alla trasformazione 
della Caserma di Casalecchio di 
Reno al rango di Compagnia. 

Un traguardo storico che porterà 
la nostra città a ricoprire un ruolo 
strategico di area vasta, con la 
presenza di oltre 100 militari sul 
nostro territorio. 

L’attenzione verso  
chi subisce il crimine 

Nell’ambito dei progetti attivati 
e legati alle Pari Opportunità, 
è stata inaugurata nel 2022 la 
Stanza Rosa all’interno della 
Casa della Solidarietà: uno spazio 

attrezzato, gestito insieme 
all’Arma dei Carabinieri, dove 
donne e minori vittime di 
violenza possono denunciare 
i maltrattamenti subiti con 
la riservatezza e la tutela 
necessarie. 

Sempre all’interno della Casa 
della Solidarietà ha poi sede 
il Centro Vittime di Reato 
e Calamità: in questi anni 
ne sono state rafforzate, in 
particolare, le attività per la 
tutela dei consumatori, delle 
famiglie in difficoltà, di chi 
necessita consulenza legale 
e psicologica, ma anche dei 
cittadini colpiti da furti, ed 
è stato creato un fondo di 
risarcimento parziale per 
vittime di reati come scippi, 
rapine, truffe o estorsioni.
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Una lotta costante 
al pregiudizio e alla 
sopraffazione

Per contribuire a una cultura 
diffusa del dialogo e della 
conoscenza reciproca, del contrasto 
al pregiudizio e alla violenza, sono 
state create le panchine colorate: 
il rosso contro la violenza sulle 
donne, il giallo per Giulio Regeni, 
il bianco contro le Mafie, il blu 
contro bullismo e cyberbullismo. 

Ha invece i colori dell’arcobaleno 
il murale “Black lives matter”, 
realizzato nel 2020 dai ragazzi 
del Centro giovanile sulla 

parete di fianco alla Casa della 
Conoscenza, per ricordare quanto 
sia importante opporsi alla 
discriminazione associata all’etnia. 

Nel nome di Emma Pezemo, 
donna di origine camerunense 
uccisa nel 2021 dall’ex fidanzato, 
è invece stata inaugurata a ottobre 
dello stesso anno la Sala delle 
Pluralità all’interno della Casa 
della Solidarietà: un luogo dedicato 
a tutti i progetti che promuovono 
l’acquisizione di consapevolezza e 
di autonomia da parte delle donne, 
in particolare straniere. Contro 
ogni forma di discriminazione è 
nato nel 2022 il CUG, Comitato 
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Politicamente scorretto 2023:

oltre 5mila partecipanti 
oltre 45mila contatti social
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Unico di Garanzia, che all’interno 
dell’Unione Reno Lavino 
Samoggia promuove il rispetto 
della dignità della persona nel 
contesto lavorativo. 

La cultura dell’impegno

Le rassegne culturali svolgono 
un ruolo decisivo in questa 
strategia di ampio respiro adottata 
dall’Amministrazione.

Da quasi 20 anni “Politicamente 
scorretto”, con la direzione artistica 
di Carlo Lucarelli, è incentrata 
sui temi della ragione di stato, 
dell’impegno sociale, della libertà di 
pensiero e richiama ospiti del calibro 
di Lirio Abbate, Antonio Vassallo, 
Marco Bova, Andrea Speranzoni, 
Ottavia Piccolo, Neri Marcorè. 

E ancora il Terraviva Film Festival, 
rassegna cinematografica e culturale 
che, attraverso proiezioni di docufilm, 
lungometraggi e cortometraggi, 
stimola una cultura della conoscenza 
dell’altro e delle diverse identità, 
affidando la decisione dei vincitori 
a una giuria di ragazzi delle scuole 
secondarie. 

A ciò si affiancano azioni concrete di 
contrasto alla criminalità organizzata 
e all’associazione mafiosa, tra le quali 
la nascita dello Sportello della legalità 
e della Consulta della legalità, che 
permettono il monitoraggio attivo 
dei tanti cantieri pubblici e privati 
in corso nella città, contro le possibili 
infiltrazioni mafiose.



In questi anni l’Amministrazione 
comunale ha messo in campo un 
forte impegno nel contrasto al gioco 
d’azzardo patologico, attraverso 
azioni di sensibilizzazione, 
l’applicazione delle norme 
previste per l’insediamento delle 
sale scommesse e i controlli sul 
territorio che hanno permesso di 
ridurre dell’82% le sale scommesse 
presenti (passate da 7 a 2) e del 
68% le attività commerciali con 
slot machine (passate da 47 a 20), 

con il risultato di un calo di 
oltre 13 milioni di euro l’anno 
delle cifre giocate a Casalecchio, 
nonostante la crescita esponenziale 
del gioco online. Queste buone 
prassi hanno fatto sì che Avviso 
Pubblico, l’associazione che 
riunisce gli amministratori pubblici 
che lavorano per promuovere la 
cultura della legalità, chiedesse a 
Casalecchio di diventare il proprio 
portavoce nazionale per il contrasto 
al gioco d’azzardo.

Gioco d’azzardo:

-68% attività  
con slot machine



Emporio solidale:

oltre 2 milioni di euro
di merce distribuita

1.546 persone assistite

Un welfare di comunità circolare,  
in cui l’Amministrazione si mette in rete  
con le migliori forze della società. 
Il mondo del volontariato, lo sviluppo 
dell’Emporio solidale, la rete dei Centri Sociali 
e i progetti di comunità, la riforma verso servizi 
socio-sanitari di prossimità fino al sostegno 
abitativo per chi è in difficoltà.



Casalecchio di Reno è casa

L’impegno a non lasciare 
indietro nessuno

Garantire servizi e opportunità ai 
cittadini e alle cittadine più fragili: 
si parte da qui. 

ASC InSieme, l’azienda speciale per 
i servizi sociali che lavora per tutti i 
Comuni dell’Unione Reno Lavino 
Samoggia, l’Azienda USL del 
nostro Distretto, l’Azienda Casa 
Emilia-Romagna, il vasto mondo 
associativo e le scuole, sono i partner 
principali dell’Amministrazione 
comunale nel costruire un welfare 
circolare che si occupa di chi, 
in modo permanente o solo 
temporaneo, ha bisogno di un aiuto.

Un volontariato come quello 
di Casalecchio è unico a livello 

metropolitano: sono moltissime le 
associazioni che svolgono servizi 
non soltanto utili, ma in alcuni 
casi indispensabili per la comunità. 
Chi ne ha avuto necessità lo sa e 
se ne accorge ogni giorno. Il cuore 
del volontariato è la Casa della 
Solidarietà che ha festeggiato i suoi 
primi vent’anni nell’ottobre 2021. 
La struttura, sorta nel luogo della 
Strage del Salvemini (6 dicembre 
1990), ospita numerose associazioni 
e servizi. A loro va il grazie di 
tutta la nostra comunità!

A fine 2018 nasce anche l’Emporio 
solidale, in via Modigliani: una 
rete di associazioni, parrocchie e 
cooperative sociali che collabora 
con i servizi sociali dell’Unione 
e, tramite la Città metropolitana 
di Bologna, anche con gli istituti 
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Alle volte serve 
un aiuto per 

andare avanti e 
a Casalecchio la 

risposta è concreta.

7 LA CASA 
DI CHI È PRONTO A TENDERTI  
UNA MANO
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superiori, fornendo alle famiglie in 
difficoltà beni di prima necessità, 
ma anche opportunità culturali, 
sportive, formative e ludiche. 

Investimenti veri per 
rispondere ai bisogni

Una sinergia fruttuosa 
contraddistingue anche il nuovo 
progetto “Una rete in aiuto”, 
coordinato dal Servizio Sociale 
Associato in collaborazione con 

un ampio gruppo di soggetti del 
terzo settore e rivolto a tutti i 
cittadini dei Comuni dell’Unione, 
con particolare attenzione a chi 
non è già assistito dai Servizi 
Sociali Territoriali. Tra le azioni 
sviluppate vi sono l’affiancamento 
di tutor per l’inserimento 
lavorativo, la distribuzione di aiuti 
alimentari e beni indispensabili, 
l’organizzazione di laboratori 
artistici e di sartoria, di corsi per la 
socializzazione e l’apprendimento 

di competenze di base, 
dalla gestione finanziaria 
all’alfabetizzazione digitale.

Un welfare davvero circolare 
si dipana, inoltre, attraverso 
i centri sociali attivi sul 
territorio – a Casalecchio di 
Reno sono ben 7! – ognuno 
dei quali con una propria 
vocazione e una vasta comunità 
di riferimento.

I centri sociali sono anche il 
nucleo nevralgico dei “progetti 
di comunità” costruiti negli 
ultimi anni alla Croce e a San 
Biagio, due aree desiderose di 
rafforzare la propria identità, 
di costruire legami più solidali 
attraverso occasioni di incontro, 
progetti di teatro, progetti con 
le scuole e con le associazioni 
attive.
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Entrando nel vivo dei servizi sociali, 
ASC InSieme si è impegnata per 
far fare un salto di qualità alle 
tante attività presidiate, in una 
condizione strutturale in cui i 
bisogni aumentano e si diversificano 
e le risorse non sempre vanno di 
pari passo. 

La maggiore fruibilità dello 
sportello sociale e l’attivazione della 
segreteria distrettuale, in grado di 
indirizzare l’utenza, hanno giocato 
un ruolo significativo nel favorire 
un welfare proattivo in grado di 
intercettare i bisogni prima che 
diventino cronici. 

ASC, in rete con i soggetti del 
territorio, dall’Ausl al terzo settore, 
si occupa in modo completo dei 
bisogni di diverse componenti della 
comunità. Accompagna, anzitutto, 
le famiglie svantaggiate in un 
percorso verso l’autonomia, anche 
abitativa, attraverso servizi come 
quelli di “Transizione Abitativa”, 
il “Progetto Abitare”, i bandi di 
edilizia residenziale pubblica 
e sociale a cura di Acer, con la 
quale recentemente si è siglato un 
protocollo per le segnalazioni, per 
l’attivazione di percorsi educativi 
per la buona convivenza e per il 
recupero delle morosità,  

Dati 2022

Spesa sociale  
per abitante: 216 euro
(media dei Comuni italiani: 179 euro)
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in collaborazione con il Centro 
per le Vittime. ASC affianca 
anche adulti e neomaggiorenni 
che vogliono inserirsi o reinserirsi 
nel ciclo del lavoro, per esempio, 
attraverso l’attivazione di tirocini, 
e offre sostegno ad adulti e minori 
disabili o con bisogni speciali, che 
ricevono un supporto scolastico 
specifico. Garantisce, infine, 
formazione e servizi dedicati 
agli anziani e ai loro caregiver sia 
professionali che familiari. 

Qui, sul territorio casalecchiese, 
la spesa sociale per abitante 
è il 20% più alta della media 
nazionale: nel 2022 sono stati 
investiti oltre 7,5 milioni di euro, 
dei quali più di 3 milioni per il 
servizio nidi, che è considerato un 
parametro per misurare il welfare 
di un territorio, e sono stati poco 
meno di 3 mila gli utenti serviti 
(2.500 utenti ASC e più di 250 
bambine e bambini ai nidi).

Molti ambiti stanno poi 
ricevendo un grande impulso dai 

finanziamenti del PNRR, il Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza.

Sono stati infatti approvati tutti 
i progetti presentati dall’Unione, 
con il coordinamento dell’Ufficio 
di Piano socio-sanitario, che 
riguardano: 

	■ il sostegno alle capacità 
genitoriali e la prevenzione della 
vulnerabilità delle famiglie e dei 
bambini

	■ l’autonomia degli anziani  
non autosufficienti

	■ il rafforzamento dei servizi 
sociali domiciliari per garantire 
la dimissione anticipata assistita 
e per prevenire l’ospedalizzazione

	■ i percorsi di autonomia per 
persone con disabilità

	■ l’accoglienza residenziale 
temporanea

	■ la creazione di un centro 
servizi per il contrasto alla 
grave marginalità e alla povertà 
estrema, che troverà sede presso 
la Croce Rossa in via Porrettana.

Il CAU di Casalecchio è aperto

7 giorni su 7, 24 ore su 24
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Foto di Paolo Righi - Azienda USL Bologna
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L’importanza del dialogo  
tra le culture 

Investire nel sociale significa 
includere, e l’inclusività è anche 
intercultura. Casalecchio di Reno 
fa parte dal 2011 della Rete Italiana 
Città del Dialogo Interculturale 
e riconosce la diversità come una 
risorsa attraverso la promozione 

di buone pratiche interculturali, a 
partire dai corsi gratuiti di italiano 
e di conversazione per donne 
straniere e italiane ai progetti di 
educazione interculturale nelle 
scuole, per arrivare alla settimana 
dell’Intercultura “Incontri di 
MOnDI”. 

Dal 2022, inoltre, un kit di 
benvenuto distribuito dall’Ufficio 
Anagrafe accoglie i nuovi residenti 
fornendo le prime indicazioni utili 
su servizi e opportunità, in italiano 
e in inglese.

L’elenco dei servizi non sarebbe 
completo senza il neonato Centro 
Assistenza Urgenza presso la 
Casa della Salute di piazzale 
Levi-Montalcini, promosso dalla 
Regione Emilia-Romagna in 
collaborazione con l’Azienda 
USL. L’obiettivo è ridurre le 
attese dei cittadini e allentare la 
pressione sui pronto soccorso, dove 
continueranno a confluire solo i casi 
più gravi. Il CAU di Casalecchio, 
inaugurato il 18 dicembre 2023, è 
aperto 7 giorni su 7, 24 ore su 24.



329 posti negli asili nido: copertura del 

60% dei nati (dato 2022/2023)
Media italiana: 20%, media europea: 38%

Un nuovo progetto educativo pedagogico 
per i nidi d’infanzia. Il sostegno nelle 
sfide quotidiane dell’adolescenza e 
l’orientamento al mondo dello studio e 
del lavoro, in un nuovo protagonismo 
del mondo giovanile e delle famiglie. 
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In cammino, insieme

In una comunità che si possa 
chiamare tale, bambini, bambine, 
ragazzi e ragazze, sono il bene più 
prezioso, sono il nostro presente e il 
nostro futuro. 

Per loro sono costantemente in 
azione investimenti e progetti dove 
l’Amministrazione comunale è in 
prima linea accanto alle famiglie 
nell’accogliere, accompagnare e 
sostenere la crescita dei cittadini e 
delle cittadine di domani fin dai 
primi anni di vita. 

Basti pensare all’offerta dei servizi 
dedicati alla prima infanzia. 
Casalecchio ospita sul proprio 
territorio 6 nidi d’infanzia, di cui 3 

a gestione comunale, per un totale 
di 267 posti, a cui si aggiungono 
strutture private autorizzate per 
ulteriori 62, in una sinergia che 
riesce a offrire un numero di posti 
corrispondente al 60% delle nascite. 
Un dato altissimo, soprattutto se 
paragonato alla media provinciale, 
già molto alta, del 40%, o a quelle 
italiana ed europea, rispettivamente al 
20% e 38% e a fronte di un obiettivo 
comunitario del 45% al 2030. 

I nidi sono la porta d’accesso alla 
vita comunitaria e un elemento così 
fondamentale nella promozione 
delle politiche per la genitorialità 
che nel 2023 l’Amministrazione 
comunale ha deciso di ampliare 
ulteriormente l’offerta anche ai 
“piccolissimi”. 
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La Casalecchio 
di oggi cammina 

fianco a fianco con 
quella di domani.

8 LA CASA 
DOVE LE NUOVE GENERAZIONI
SONO PROTAGONISTE
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Contestualmente, è stato portato 
avanti un importante lavoro di 
ammodernamento delle strutture 
per creare luoghi innovativi ed 
efficienti sia dal punto di vista 
energetico che da quello pedagogico. 

Un esempio puntuale di questo 
approccio è il già citato nido Bruna 
Zebri che, grazie a un investimento 
di oltre 2 milioni di euro 
complessivi, si prepara a diventare da 
qui al 2025 una struttura moderna 
e a misura di bambino, nonché un 
modello per futuri interventi di 
rigenerazione urbana e scolastica. 

A monte dei servizi educativi, però, 
c’è la visione raccolta nel Manifesto 
Pedagogico unionale dei 
servizi 0-3 anni che, attraverso il 

coinvolgimento di amministratori, 
gestori, funzionari comunali, 
coordinatori pedagogici, educatrici, 
collaboratori e genitori, ha fissato e 
uniformato le linee guida educative 
per tutte le scuole del territorio. 

Sempre al fianco  
delle famiglie

L’Amministrazione ha scelto di 
mettersi in ascolto delle famiglie e 
di coinvolgerle nell’evoluzione dei 
servizi, tanto da accompagnare la 
nascita dell’Associazione Genitori 
degli Istituti Comprensivi, ora 
ospitata all’interno della Casa della 
Solidarietà. 

È una sperimentazione inedita, che 
punta al rafforzamento del legame 
scuola-famiglia aggiungendosi 
alla già ricca offerta di attività 
a supporto della genitorialità, 
realizzate in collaborazione con il 
Centro per le Famiglie dell’Unione 
comunale Reno Lavino Samoggia e 
con l’Emporio solidale. Tra queste:

	■ i cicli di incontri per neogenitori
	■ l’estensione del servizio “A casa 

con te! Un’ostetrica a domicilio 
per le neomamme”

	■ i gruppi di auto mutuo aiuto
	■ lo sportello di ascolto per coppie, 

famiglie e adolescenti, attento al 
tema delle identità di genere
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	■ le attività 0-7 e 7-14 della 
Ludoteca Il Sole inaugurata  
a San Biagio nel 2021.

Questo, ricordando anche il 
prezioso contributo di LInFa 
– Luogo per l’Infanzia, le 
Famiglie e l’Adolescenza- che 
insieme a scuola e associazioni 
propone progetti e attività 
dedicati a cultura, inclusione e 
partecipazione attiva. 

Durante il mandato, 
l’Amministrazione non ha fatto 
poi mancare forme di sostegno 
economico, dai contributi 
diretti per le famiglie in 
difficoltà all’abbattimento 
delle rette dei nidi grazie a fondi 
regionali e comunali. 

Per quanto riguarda la refezione 
scolastica, il Comune, grazie alla 
qualità dei prodotti biologici 
offerti dal servizio di ristorazione 
sviluppato insieme a Melamangio, 
continua ad assicurarsi contributi 
ministeriali che permettono di 
abbattere i costi a carico delle 
famiglie. 

Un’attenzione vigile  
e affettuosa

La crescita e l’accompagnamento 
delle nuove generazioni è stata 
una delle priorità di questi cinque 
anni di mandato e ha portato a 
sviluppare l’ampia offerta di attività 
extra scolastiche e culturali, con 
occasioni dedicate all’ascolto e 
all’aggregazione, moltiplicate per 
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90 postazioni studio 
in biblioteca

7mila utenti annuali 
alla Casa della Conoscenza tra i 3 e i 19 anni
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le diverse fasce di età grazie alla 
stretta collaborazione con la Casa 
della Conoscenza, il Teatro Betti, le 
scuole e le associazioni del territorio. 

Ragazze e ragazzi, per esempio, sono 
stati coinvolti attivamente nello 
sviluppo di rassegne ed eventi a loro 
dedicati, come la prima edizione 
di AlLavoro! che si è svolta a 
novembre 2023. 
Anche il numero di spazi è 
cresciuto, a partire dalla nuova sala 
studio della biblioteca comunale 
“Cesare Pavese” ricavata dall’ex 
emeroteca (ora spostata nella sala 
seminari) e il recentissimo avvio di 
uno spazio di coworking alla Casa 
della Solidarietà. 

Non solo: a cavallo tra 2023 e 2024, 
l’Amministrazione comunale ha 
inaugurato il Centro giovanile 
diffuso, una proposta sociale e 
culturale che si articola su tutto il 
territorio, dallo “Spazio la Virgola” 
al centro sociale “San Biagio”, 

fino ai luoghi di aggregazione 
spontanea, consentendo di prestare 
un occhio di riguardo in più alle 
situazioni di disagio. 

Nella stessa direzione vanno i 
nuovi progetti di potenziamento 
dell’educativa di strada per 
prevenire e gestire fenomeni di 
marginalità e devianza, sviluppati 
con la Regione – che ha scelto 
Casalecchio come esperienza 
pilota nell’ambito del progetto 
europeo EU Belong – e con i 
centri Gran Reno e Meridiana. 
A questi si aggiungono i progetti 
di educazione tra pari, come 
“Il Sole a Scuola”, che offrono agli 
studenti la possibilità di svolgere 
azioni concrete al servizio della 
comunità. Ragazze e ragazzi, per 
esempio, possono fare da animatori 
dei bambini ospiti della ludoteca 
o impegnarsi come volontari 
e collaboratori dell’Emporio 
solidale, sempre sotto la guida di 
educatori, insegnanti ed esperti.



La sorridente 
Anastasiya



13mila gli sportivi  
praticanti e tesserati

Un’offerta unica a livello metropolitano 
per discipline e impianti, la Cittadella 
con le sue attività sportive e ludiche 
per ogni età, le emozioni dei Grandi 
Eventi come la Coppa Davis 
e il Giro dell’Emilia.
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Un punto di riferimento 
fondamentale

Casalecchio di Reno è davvero la 
città dello sport e del benessere, 
con oltre 100 discipline praticate 
in città e 60 associazioni e gruppi 
sportivi attivi sul territorio. 

Questa particolarità è riconosciuta 
anche fuori confine, considerando 
che, degli oltre 13 mila iscritti 
nei centri sportivi comunali, 
circa la metà proviene da fuori 
città: Casalecchio è un punto 
di riferimento in tutta l’area 
metropolitana per sportivi di ogni 
livello, dal semplice appassionato 
fino all’agonista.

La grande cultura  
sportiva casalecchiese

Lo sport a Casalecchio guarda al 
futuro senza dimenticare le proprie 
radici. 

Un esempio è il Casalecchio 
Calcio, che nel 2021 ha festeggiato 
i suoi 100 anni di attività, e il 
50° anniversario della nascita 
della Polisportiva Ceretolese, 
festeggiato nel 2023, accanto 
ad altre società polisportive e 
associazioni che negli anni si sono 
moltiplicate sul territorio.

Questo patrimonio di benessere 
e competenza, di socialità e 
inclusione, fatto di persone e 
associazioni, permette, con il 
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Lo sport è cura 
e a Casalecchio 

è da sempre 
protagonista.

9 LA CASA 
DELLO SPORT 
CHE FA BATTERE IL CUORE
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sostegno dell’Amministrazione, di 
diffondere i valori fondamentali 
dell’impegno, della lealtà, del fair 
play sportivo, attraverso numerose 
iniziative destinate a tutta la 
comunità.

Tra queste ci sono Sport in 
Centro, un vero e proprio open 
day degli attori dello sport 
casalecchiesi, con la nuova formula 
distribuita su 3 giorni e arricchita 
dallo street food, e San Martino 

Sport Awards che ogni anno a 
novembre premia dirigenti e atleti.

C’è Palestra nell’Ambiente 
dove l’attenzione per il benessere 
e la salute si fonde con la 
valorizzazione dell’ambiente, 
portando nei parchi cittadini 
tantissime discipline sportive 
praticate a Casalecchio di Reno.  
E ci sono, ovviamente, i tanti 
tornei, manifestazioni e 
competizioni di ogni livello. 
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Dalla città e per la città 

A determinare la grande 
attrattività di Casalecchio per 
tutto l’hinterland bolognese sono 
anche gli investimenti messi in 
campo per la riqualificazione 
degli impianti sportivi esistenti e 
la creazione di nuovi spazi dedicati 
all’attività fisica.

Tra gli interventi più recenti già 
ultimati troviamo, per esempio: 

	■ i nuovi campi da padel del 
circolo tennis

	■ la pista di pattinaggio sorta 
nell’ex campo da calcio Ceroni

	■ la copertura della tribuna dello 
stadio Veronesi

	■ il Bike park, con il 
completamento del circuito 
ciclistico “Paolo Ballestri” 
nell’area dell’ex campo sosta 
(chiuso nello scorso mandato), 
già teatro di competizioni 
provinciali e regionali.

Gli spazi sportivi sono anche al 
centro di progetti di riqualificazione 
e riorganizzazione:
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oltre 154mila mq di impianti 

71 spazi sportivi di cui
32 impianti in concessione
15 palestre scolastiche
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	■ il campetto da basket dell’ex 
Galoppatoio nell’ambito del 
progetto di rigenerazione urbana 
intorno a piazza Zampieri alla 
Croce

	■ il nuovo bocciodromo comunale 
a Ceretolo che ha i campi 
da gioco ma anche un’ottica 
multifunzionale

	■ a breve, una nuova gestione in 
ambito sportivo dell’ex sede 
dell’Acquedotto.

Fondamentale, nella gestione di 
palestre e impianti comunali, è la 

stretta cooperazione con le realtà 
del territorio che ha portato a forme 
di collaborazione innovative e 
continuative nel tempo. 

Non meno importante, però, è 
la cura condivisa degli spazi 
sportivi, che vede scendere in 
campo, con entusiasmo e impegno 
a fianco dell’Amministrazione, le 
associazioni di cittadini, come nel 
caso della sistemazione dei campetti 
da basket del giardino Don 
Gnocchi e del Romainville.

+ di 86mila ore 
di funzionamento impianti all’anno:

19.880 palestre
66.596 piscine



Francesca,  
detta Cecca,  

alla Notte Verde



Una buona gestione amministrativa 
consente di guardare avanti e di 
consolidare il rapporto di fiducia con il 
cittadino, che è al centro del nostro operato. 
A Casalecchio ci riusciamo dedicando 
grande cura all’organizzazione del personale 
comunale, alla gestione attenta del bilancio 
e delle aziende partecipate, allo sviluppo 
di nuovi servizi digitali per il cittadino 
e alla comunicazione, costante e trasparente.
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L’innovazione del  
“Gruppo Comune”

Il Comune di Casalecchio di 
Reno, che nel 2023 ha festeggiato 
i 20 anni dell’attuale sede 
municipale, in questo mandato si 
è confrontato con i cambiamenti 
dell’innovazione istituzionale e 
sociale che hanno interessato il 
nostro Paese e si è impegnato in 
un percorso di modernizzazione e 
trasformazione anche strutturale. 
L’Amministrazione, flessibile 
e orientata al cittadino, ha 
perseguito l’innovativa concezione 
di ente locale come insieme 
dinamico di soggetti diversi 
che collaborano attivamente per 
offrire servizi di qualità.

Si parla quindi di “Gruppo 
Comune”, dove il Comune è 
responsabile della definizione delle 
politiche e della gestione generale 
del territorio, rappresenta gli 
interessi della comunità, dirige e 
coordina le attività dei vari soggetti 
coinvolti, tenendo sempre come 
obiettivo le strategie e le esigenze 
dei propri cittadini.

Gli enti e le società partecipate 
rappresentano un elemento cruciale 
all’interno di questo Gruppo, 
offrono competenze specialistiche, 
flessibilità e promozione dello 
sviluppo locale. La società in house 
Adopera s.r.l., nata nel 2007, cura 
la manutenzione del patrimonio 
del Comune (strade, marciapiedi, 
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Una regia  
attenta al passo  

coi tempi.
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parcheggi, illuminazione pubblica, 
edifici pubblici, verde) e gestisce i 
servizi cimiteriali.

La società mista Melamangio S.p.a. 
è un’eccellenza dell’erogazione dei 
servizi di ristorazione collettiva per 
la qualità dei prodotti utilizzati 
e per l’attenzione all’ambiente, 
aspetti che vengono riconosciuti 
dai risultati delle indagini di 
gradimento fatte periodicamente 
nelle scuole.

ASC Insieme gestisce i servizi 
alla persona dei comuni che 
appartengono all’Unione, che 
è nata proprio con l’intento 
di omogeneizzare i servizi sul 
territorio distrettuale e garantire 
a ciascun cittadino lo stesso 
trattamento in tema di assistenza 
e sostegno.

L’Unione comunale  
che serve e funziona

Nel 2015, infatti, Casalecchio 
ha aderito all’Unione dei 
Comuni Valli del Reno Lavino e 
Samoggia, insieme ai Comuni di 
Monte San Pietro, Sasso Marconi, 
Valsamoggia e Zola Predosa, 
operando la scelta strategica 
di collaborare con altre realtà 
territoriali per creare sinergie, 
ottimizzare la gestione dei servizi, 
incrementarne il livello, promuovere 
il cambiamento organizzativo. 
L’Unione svolge le funzioni relative 
alla gestione del personale, ai servizi 
informatici, ai servizi sociali e alla 
protezione civile, oltre al servizio 
gare associato, al coordinamento 
pedagogico, al SUAP (Sportello 
Unico Attività Produttive) e alla 
Pianificazione Urbanistica. Nel 
2018 si è costituito il Corpo unico 
di Polizia Locale tra i Comuni di 

Casalecchio di Reno, 
Monte San Pietro e 
Zola Predosa.

La gestione associata 
è, quindi, un ulteriore 
pilastro del “Gruppo 
Comune”. Per questo, 
è stata posta una 

grande attenzione al mantenimento 
del livello qualitativo dei servizi 
offerti, al rigore e all’equità.
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312mila pasti 
serviti nel 2023
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L’Amministrazione ha scelto di 
non aumentare nel quinquennio le 
aliquote dei tributi, anche tenendo 
conto prima dell’emergenza sanitaria, 
poi dell’aumento degli oneri per le 
famiglie. Ha continuamente cercato 
di riorganizzare la struttura per 
mantenere invariati costi e qualità, 
recuperando le imposte e le tasse non 
pagate.

Una vera agenda digitale 
per Casalecchio

È stato anche forte l’impulso dato 
ai progetti di digitalizzazione, con 
l’obiettivo di mettere il cittadino 
al centro. Sono stati sviluppati 
servizi online, più veloci ed efficaci, 
è stata incrementata la rete in fibra 
ottica nelle scuole (ora sono tutte 
cablate!) e, in generale, c’è stato 

un aggiornamento della tecnologia 
di connessione. Sono stati quasi 
totalmente trasferiti su istanze 
online i procedimenti presidiati 
dal Comune e i pagamenti 
con il sistema PagoPA, anche 
intercettando risorse PNRR. 

Enorme anche il lavoro in corso 
sulla digitalizzazione di oltre 75 
mila pratiche edilizie che porterà 
ad un efficientamento sia per gli 
operatori del Comune sia per gli 
utenti che richiedono l’accesso 
a questo tipo di atti, oltre a un 
evidente beneficio ambientale. Più 
di un terzo delle pratiche transita 
dallo sportello polifunzionale 
Semplice che negli ultimi tre 
anni ha investito molto sulla 
digitalizzazione e da dicembre 2023 
ha avviato lo Sportello telematico.

Recuperi tributari:

7,15 milioni in 5 anni
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oltre 75mila pratiche 
edilizie digitalizzate
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Nel 2024 il Comune di Casalecchio 
di Reno avrà un nuovo portale 
web rispondente ai requisiti più 
recenti in materia di accessibilità 
e usabilità stabiliti dall’Agenzia 
per l’Italia digitale, coerente con il 
modello adottato da molti comuni 
dell’area metropolitana bolognese 
e strutturato in modo da fornire 
informazioni rilevanti, accessibili e 
di facile utilizzo. 

L’attenzione alla digitalizzazione è 
affiancata da un’attività formativa 
rivolta in particolare a chi più di 
altri soffre di digital divide: ci sono 

i corsi gratuiti di alfabetizzazione 
digitale Pane&Internet promossi 
dalla Regione, quelli rivolti ai 
genitori per conoscere meglio la 
tecnologia usata dai propri figli e, 
anche, quelli su privacy e sicurezza.

La Casa della Conoscenza è al 
centro di una forte spinta verso 
il digitale come dimostrano sia 
l’adesione al progetto europeo 
Adele, per il miglioramento delle 
tecnologie digitali ad uso di utenti e 
operatori, sia l’innovativa campagna 
di crowdfunding di grande successo 
che ha permesso di acquistare 
Gloria, la nuova cargobike della 
Biblioteca “Cesare Pavese”.

L’impulso verso i social è stato colto 
anche dal Comune di Casalecchio 
di Reno che promuove attività, 
servizi e iniziative di interesse 
pubblico sia attraverso il sito 
che attraverso vari social, come 
Facebook, Twitter, YouTube, 
Telegram e WhatsApp, ma anche 
Instagram e Linkedin.



La nostra 
collega Sabrina



LA GIUNTA COMUNALE
Massimo Bosso
Sindaco
Deleghe: Comunicazione - Unione e Città Metropolitana - Governance 
delle società partecipate -  Realizzazione Nodo ferro-stradale e poli 
funzionali (Futurshow – Meridiana) - Commercio,  
Attività produttive e mercati - Politiche per la Pace.

Massimo Masetti
Vicesindaco, Assessore al Welfare 
Deleghe: Rapporti con ASC e Unione nelle materie trasferite - Inclusione 
sociale - Anziani - Azioni e progetti per occupazione e lavoro - Casa - 
Information Technology (IT) - Legalità, Trasparenza, Accessibilità, Avviso 
Pubblico - Politiche per l’accoglienza.

Concetta Bevacqua
Assessora Infanzia, Scuola, Risorse e Pari Opportunità
Deleghe: Bilancio, Pianificazione e programmazione - Pari opportunità 
- Rapporti con Melamangio Spa, con Istituti comprensivi del territorio e 
con istituzioni scolastiche di secondo grado e università - Servizi educativi e 
ricreativi extra-scolastici (centri estivi, LinFA) - Asili nido.

Barbara Negroni
Assessora Qualità dell’Ambiente e del Territorio
Deleghe: Pianificazione del territorio - Verde e qualità ambientale - Edilizia 
- Raccolta differenziata - Diritti degli animali - Sistema Informativo 
territoriale.

Paolo Nanni
Assessore alla Sicurezza, Mobilità e Lavori pubblici
Deleghe: Sicurezza e Safety - Rapporti con l’Unione in materia di Polizia Locale e 
Protezione Civile - Mobilità - Reti di trasporto pubblico - Manutenzione della città
pubblica e rapporti con Adopera srl - Lavori pubblici e Patrimonio - Servizi
cimiteriali.

Simona Pinelli
Assessora alle Culture e Nuove generazioni, Marketing 
territoriale e Turismo 
Deleghe: Cultura e Promozione delle attività in Casa della Conoscenza, 
Teatro Betti, Centro Giovanile Eco - Coordinamento delle iniziative 
di promozione culturale territoriale - Giovani - Sviluppo e presidio del 
marketing territoriale e del turismo.

Matteo Ruggeri
Assessore allo Sport, Benessere e Aggregazione sociale
Deleghe: Coordinamento delle politiche sportive e dello sport di 
cittadinanza - Centri sociali e orti comunali - Associazionismo e 
volontariato - Promozione di progetti di partecipazione attiva - Servizi al 
cittadino, di sportello e online.

Da giugno 2019 ad aprile 2021 ha fatto parte della Giunta comunale anche Alessia Lollini,  
con deleghe alla Legalità, Trasparenza e Attività produttive.

 



Il Consiglio comunale

Andrea Gurioli
Presidente Consiglio Comunale

Gabriele Dalboni
Vice Presidente  
Consiglio Comunale

Gruppo consiliare 
PD

Lorena Peri
Capogruppo

Maria Attanasio 
Luca Camarda
Chiara Casoni
Franco Ciraulo
Mario Durante
Isabella Guidotti
Andrea Gurioli
Giulia Meli
Alice Morotti
Gabriella Trittoni

Gruppo consiliare 
È Wiva Casalecchio

Samuele Abagnato
Capogruppo

Fabrizio Agostinelli
Fabio Cantoni
Tamara Frascaroli

Gruppo consiliare 
Centrodestra  
per Casalecchio

Erika Seta
Capogruppo

Mirko Pedica

Gruppo consiliare  
Lista Civica 
Casalecchio  
di Reno

Bruno Cevenini
Capogruppo

Andrea Tonelli

IL CONSIGLIO COMUNALE

Numero deliberazioni 2019-2024:

894 Giunta
487 Consiglio comunale

Gruppo consiliare 
Movimento 5 Stelle

Giovanni Baglieri
Capogruppo

Gruppo consiliare 
Gruppo Misto

Umberto La Morgia
Capogruppo

Gabriele Dalboni

Gruppo consiliare 
Fratelli d’Italia

Pietro Cappellini
Capogruppo

Maria Mazza
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